
 

Vicino al portone 
principale del giardino 
del Museo, entrando 
sulla destra, si trova 
un ginepro (Juniperus 
communis), un arbusto 
odoroso dal legno 
molto duro. Fu piantato 
per ricordare il nome 
di Junipero che Miguel 
José scelse quando entrò nell’ordine francescano. Inoltre, 
Ginepro era anche il nome di un buon amico e seguace di 
San Francesco d’Assisi. Fu probabilmente per via di questi 
motivi che il nostro personaggio scelse questo nome così 
particolare.
In questo accogliente cortile si possono, inoltre, osservare 
una palma altissima, la bocca di un pozzo, diverse targhe 
commemorative e una campana come quelle che si trovano 
lungo il Camino Real della California che frate Junipero 
percorse a piedi in varie occasioni.

CASA MUSEO DI SAN JUNIPERO SERRA (PETRA)

San Junipero Serra nacque a Petra (Maiorca) il 24 
novembre 1713, all’interno di una famiglia contadina. 
Entrò nell’ordine dei francescani e ricevette un dottorato in 
Filosofia e Teologia. Fu anche un gran predicatore. All’età 
di 36 anni partì come missionario per l’America. Fondò 
diverse missioni nell’Alta California, tra cui San Francisco, 
Los Angeles o San Diego. Morì a Carmelo nel 1784 e oggi 
è considerato uno dei fondatori degli Stati Uniti d’America. 
Il 23 settembre 2015 fu canonizzato da Papa Francesco a 
Washington.

La visita di questa Casa Museo offre l’opportunità di seguire 
la grande avventura di un maiorchino universale. La visita 
include:
• Casa familiare, al numero 6 della Via del Barracar Alt. 
Nell’anno 1930, la casa fu acquistata e ristrutturata dal 
Rotary Club. 
• Museo Padre Junipero Serra, al numero 4 della stessa 
strada. Fu costruito nel 1959 su progetto dell’architetto 
Gabriel Alomar Esteve e oggi appartiene all’Associazione 
Amici del Padre Serra. 

PETRA, LA CULLA DI UN SANTO       1

Il piccolo Miguel José studiava 
vicino a casa sua, presso il convento 
francescano di San Berardino (a 
100m), fondato nel 1607 e oggi 
considerato un gioiello del barocco 
maiorchino. La lettura delle vite dei 
santi suscitò in lui la vocazione di 
missionario e il desiderio di partire 
verso terre lontane. Molti anni dopo, 
le cappelle della chiesa di questo 
convento lo ispirarono nella scelta 
dei nomi da dare alle missioni 
francescane della California.

Sin da giovane, Junipero mostrò doti 
speciali per lo studio, tanto che il superiore del convento suggerì ai 
genitori di farlo studiare a Palma. E così a 16 anni, questo ragazzo 
andò a studiare Filosofia e Teologia nel convento di Sant Francesc 
di questa città. Un anno dopo, prese i voti francescani e  con ogni 
probabilità, nel 1737 fu ordinato sacerdote.

INFANZIA E CASA FAMILIARE       2

San Junipero Serra nacque a pochi metri da qui, in una casa 
che non si è conservata. Fu battezzato nella parrocchia di 
Petra con il nome di Miguel José Serra Ferrer. All’età di 6 
anni si trasferì con la famiglia in questa umile casa dove 
visse fino ai 16 anni. Dai suoi genitori imparò il mestiere di 
agricoltore che, anni più tardi, gli sarebbe stato utile per 
insegnare diverse abilità agricole agli indios della California, 
dediti alla raccolta dei campi. 

Al piano terra si possono vedere la cucina, una stanza e la 
stalla dell’asino; in fondo c’è il cortile, con un forno per il 
pane e un porcile. Al primo piano si trovano la camera da 
letto dei genitori e una sala con utensili agricoli.

JUNIPERO, UN NOME PARTICOLARE      4

I PRIMI INSEGNAMENTI NEL CONVENTO DI SAN BERNARDINO       3 
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Junipero Serra salpò dal porto di Palma verso l’America il 13 aprile 
del 1749, all’età di 36 anni. Lo accompagnava il suo caro amico 
Francisco Palou, che sarebbe diventato il cronista di quel viaggio 
senza ritorno. Tuttavia, il coraggioso frate di Petra non ebbe la 
forza di salutare i suoi genitori. In seguito, durante una tediosa 
attesa per via di uno scalo di 4 mesi nel porto di Cadice, trovò il 
momento adeguato per scrivere loro una lettera di commiato. Il 28 
agosto intrapresero la traversata dell’Atlantico a bordo della nave 
Villasota. Durante gli ultimi giorni passati a bordo, non avevano più 
acqua ed evitarono di parlare per non sprecare la saliva. Alla fine, 
verso la metà di ottobre, sbarcarono a San Juan di Porto Rico. 

UN AVVENTUROSO VIAGGIO VERSO L’AMERICA   5

Nel 1767 il re della Spagna Carlo 
III ordinò l’espulsione dei gesuiti 
da tutti i domini spagnoli. Come 
conseguenza di ciò, il padre 
Serra (francescano) fu nominato 
Presidente dei missionari della 
Nuova Spagna. Sulle prime, le 
autorità spagnole gli assegnarono 
le missioni della Bassa California 
(attualmente in Messico). Lì, e 
più concretamente a Loreto, 
Serra organizzò la spedizione per 
l’Alta California (USA), verso cui 
partirono nel 1769 percorrendo 
il Camino Real. Bisognava fare 
in fretta perché cominciavano ad 
arrivare notizie che annunciavano 
che i russi, che avevano già 
conquistato l’Alaska, stavano 
avanzando verso sud. 

BASSA CALIFORNIA          7

La spedizione dei maiorchini arrivò a Veracruz, già in terra 
messicana, il 6 dicembre. Il viceré offrì loro cavalli per percorrere i 
400 kilometri che li separavano da Città del Messico. Tuttavia Serra 
rifiutò l’offerta e preferì percorrere questo lungo camino a piedi 
per vivere in pieno l’austerità francescana e conoscere il paese. 
Durante questo lungo viaggio, la puntura di un insetto gli provocò 
un problema alla gamba che lo avrebbe obbligato, per il resto 
della vita, a usare un bastone simile a quello che si può vedere 
nel Museo. Finalmente, la notte dell’ultimo dell’anno i viaggiatori 
raggiunsero la capitale, dove vi rimasero 5 mesi. In seguito, frate 
Junipero partì alla volta di Jalpan, una delle 5 missioni della Sierra 
Gorda, nell’attuale stato messicano di Querétaro, dove c’era molto 
lavoro da fare.

Nella Via Junipero Serra de Petra, di fronte al Museo, ci sono 10 
magnifiche insegne di ferro battuto e ceramica. La prima da destra 
mostra proprio alcune immagini di queste 5 missioni francescane, 
dove il frate di Petra trascorse i suoi primi anni dopo l’arrivo in 
America: Jalpan, Cuenca, Tilaco, Tancoyol e Landa de Matamoros.

LE MISSIONI DEL MESSICO        6

Durante il viaggio verso 
l’Alta California, padre 
Serra fu accompagnato dal 
francescano maiorchino Juan 
Crespí, in veste di esploratore 
e dal capitano Gaspar de 
Portolá, che comandava 
le truppe incaricate di 
proteggere i missionari. Tra il 
1769 e il 1782, frate Junipero 
fondò le 9 missioni dell’Alta 
California, alcune delle quali, 
con il tempo, sarebbero 
diventate importanti città 
come San Francisco o Los 
Angeles.

Nella Via Junípero Serra ci 
sono 9 insegne dedicate a queste 9 missioni: San Diego, San 
Carlo Borromeo, San Antonio da Padova, San Gabriele Arcangelo, 
San Luigi Vescovo, San Giovanni da Capistrano, San Francesco 
d’Assisi, Santa Chiara d’Assisi e San Bonaventura. 

Nell’anno 1773 Serra ritornò dall’Alta California a Città del Messico 
per incontrarsi con il Viceré Bucareli. In quella sede scrisse la 
Representación, una prima normativa che stabiliva come da quel 
momento in poi i francescani si sarebbero incaricati di tutelare gli 
indios, frenando gli abusi di cui erano vittime da parte di alcuni 
militari.

ALTA CALIFORNIA          8

Junipero Serra morì il 28 agosto 1784 nella missione di San Carlo 
Borromeo (chiamata anche di Carmelo), dove riposa il suo corpo 
defunto. Aveva 71 anni. Per via del suo lavoro come fondatore 
delle missioni californiane, è passato alla storia come uno dei padri 
della patria nordamericana. Per questo è l’unico spagnolo che 
possiede una statua nella National Statuary Hall del Campidoglio 
di Washington, dove si trovano le figure più illustri della nazione. 
Nel 2015 fu canonizzato da papa Francesco a Washington.

E tutto cominciò più di trecento anni fa a Petra, un piccolo borgo 
di Maiorca, all’altro capo del mondo!

JUNIPERO SERRA, SANTO E FONDATORE DEGLI STATI UNITI  9


